Intervento presentazione BdT 17 maggio 2009
Ester Bisotti, Comitato promotore BDT Caponago
“Banca del Tempo e nuovi stili di Vita …a Caponago!”
La banca del tempo è una di quelle iniziative che in un momento di crisi come quello che stiamo vivendo,assume un significato ancor più importante. La BdT è un’associazione di persone che si scambiano piccoli servizi(o anche oggetti) gratuitamente: ..ma è in generale anche scambio di saperi, competenze e abilità.
Ma di cos’è e di come funziona, ne parlerà Luigi Tomasso nell’intervento che seguirà.
Noi siamo nati l’8 Marzo e avendo solo due mesi di vita possiamo solo parlare d’intenzioni, mentre Vimercate, la BdT a noi più vicina, ci parlerà di 10 anni di storia.
Nel mio intervento, ciò che mi preme mettere in luce è come questa iniziativa possa accumunarsi ad altre che attuano buone pratiche ricercando nuovi stili di vita: nuovi stili di vita che sono nuovi magari rispetto ad abitudini di vita consumistiche a cui ci siamo abituati, ma in realtà si rifanno ad antiche forme organizzative, sociali ed economiche.
Per semplificare e puntualizzare il mio intervento userò sette parole, anzi 7 “esse”:
La prima 
Scambio: lo scambio nella BdT, garantisce la parità fra le persone: tutti, indistintamente dal tipo di prestazione scambiano alla pari e con chiarezza di ruoli fra chi dà e riceve e quando, e quando si desidera.
Il valore dello scambio non è in euro,ma in tempo dove l’unità di misura è l’ora.
Socializzazione: non è un caso che fra gli aderenti alle BdT vi siano anche molte persone non native del luogo a cui appartiene il gruppo: c’è un bisogno di radicamento e di senso di comunità, che né i ritmi odierni di vita facilitano, né gli spazi in cui viviamo, quando usciti dal lavoro tornando nei rispettivi condomini passiamo direttamente dal box all’interno del proprio appartamento, senza incontrare e fermarci a parlare con nessuno (ed in questo noi architetti abbiamo una grossa responsabilità).
Solidarietà e sostegno:l ’associazione di persone che si aiutano e scambiano saperi e abilità fra loro, costituisce anche un aiuto a quell’economia familiare che un tempo era anche l’unica economia esistente: all’interno della famiglia c’era chi sapeva se non addirittura costruire la propria casa almeno farne la manutenzione, cucinare, fare i vestiti e ripararli; le donne sapevano curare (non a caso molte erano ostetriche) e prestare i primi soccorsi.
L’economia basata sul “lavoro riproduttivo”, come quello agricolo era basato sul trattenere e conservare; era lavoro in cui era possibile anche sbagliare imparando, ma non era lavoro alienante.
Oggi, cibo arredo e tempo libero sono usciti dall’ambito domestico e con esso anche il progresso che non appartiene più all’ambito familiare che non a caso .anche per questo è in crisi. Nelle scuole non si impartiscono più competenze domestiche ed anche il tempo libero è pagato a caro prezzo mentre sarebbe possibile far appello alla creatività. di ognuno di noi (persino i compleanni dei nostri figli si fanno al Mac Donald, che non fanno neppure animazione ormai ma rinchiudono i bambini in un buco a mangiare hamburger con dentro un regalino, non ancora commestibile,….ma forse un giorno sarà anche quello di carne bovina)
In questa nostra economia si lavora per poi poter spendere…. comprando.
Se smettessimo di esternalizzare, le funzioni cioè di farle uscire dallo spazio domestico,delegandole sempre ad altri,ma potessimo decidere noi cosa vogliamo comprare e cosa farci in casa, non saremmo forse succubi di un’ economia, che dopo aver messo in crisi la famiglia, ha distrutto il territorio ed il paesaggio, con essi la natura e la nostra salute….in una sola parola……La Bellezza.
Occorre quindi che ci riappropriamo dei Saperi (ecco la quinta esse) come può avvenire anche attraverso lo scambio e la valorizzazione dei talenti e delle capacità, all’interno della BdT.
La sesta parola è Sintonia o Simpatia: conoscere le persone attraverso le loro abilità e le loro passioni, è qualcosa che le mette in luce in un modo del tutto particolare, perché ciò che offrono ed anche ciò che chiedono, racconta sempre qualcosa di loro (di una loro tensione, di un loro sogno o anche semplicemente di un aspetto del loro carattere, magari fatto di positiva concretezza e praticità). Questa modalità di conoscenza, attiva processi di empatia ed accettazione fra le persone.
Nella BDT si sceglie e non si subisce (scelgo di dare questa cosa perché mi piace, magari al contrario del lavoro, frutto di compromessi;o scelgo di darla per un senso di solidarietà; magari ci si riscopre esprimendo un talento nel tempo non più sviluppato..e così via… o semplicemente ho bisogno di qualcosa e so a chi rivolgermi con fiducia.. senza stress di vario tipo o anche sprecando il tempo che mi ci vorrebbe a cercare chi possa soddisfare questo bisogno. (così ho fatto quando in ritardo non c’erano parenti o amiche che mi potessero ritirare la figlia o quando la mia piccola bisognosa di compagnia di simili ha chiamato la sua nuova amichetta ,figlia della mia nuova amica Antonia della BdT) 
Stili di vita basati sulla Sobrietà (la 7 esse)
Anche la BdT s’inserisce a buon diritto, per tutto ciò che abbiamo detto finora, in quella ricerca legata a nuovi-antichi stili di vita ed a quelle buone pratiche coltivate e promosse anche da realtà ed associazioni del nostro territorio brianzolo:I GAS ,gruppi d’acquisto solidale ne sono un esempio(in particolare GAS Paneerose di Concorezzo-Vimercate diventato associazione è il più vicino a noi, giovanissimo c’è anche Pessano); GAS dicevo si occupano di consumo critico praticando l’acquisto in gruppo di prodotti biologici presso produttori il più possibile locali e rispettosi dell’ambiente e dei lavoratori.
Parliamo quindi di un’ acquisto , per dirla con Petrini ( il fondatore di sloow food) :”Buono, pulito e giusto”.
(chissà quante esse potremmo aggiungere:dove c’è solidarietà,unione,….comunità c’è meno infelicità e disagio,,,,conseguemente anche più Sicurezza)
Ma tornando alla Banca del tempo, parliamo della nostra, di com’è nata e degli intenti: nata due mesi fa, fuori dai cancelli della scuola elementare consta al momento di 15 iscritti( io e mio marito Rinaldo,,oltre a Caterina di 6 anni,abbiamo anche la 15 enne Giuditta, che è anche l’autrice del nostro logo insieme a Cristina Bernazzani che l’ha impostato ,ma è soprattutto ispiratrice del nome nato dalla sua elaborazione grafica successiva dopo aver inserito l’elemento della mano.) 
Il motto della nostra BDT da me proposto ma nei fatti condiviso anche dai soci (e questa festa ne è la dimostrazione) è rubato a Dostoyeskj:
”La Bellezza salverà il mondo”:
Io credo fortemente che la dimensione della solidarietà perché possa svilupparsi e diffondersi non possa essere scissa dalla dimensione estetica e …ludica.
Parliamo di Obbiettivi:il primo “Aprire all’interno ed all’esterno”: i nostri obbiettivi sono ambiziosi e di sguardo lungo: sono quelli di aprire il nostro gruppo alle associazioni già presenti nel paese, che già svolgono separatamente un ruolo importante al suo interno, nonché alle scuole presenti(di cui abbiamo una rappresentante già iscritta); aprire ai giovani per dar loro l’opportunità di esprimere il loro talento (non solo calcistico) o di socializzare per esempio anche attraverso scambi di oggetti; crediamo molto all’integrazione fra le varie generazioni attraverso la condivisione dei differenti saperi;
all’esterno intendiamo aprire non solo verso altre Banche del
Tempo, ma ci rivolgiamo anche alle associazioni ,oltre quelle già citate dei gas che stanno già integrandosi alla nostra BdT come è già successo a Vimercate anche a quelle,che difendono il territorio dalla sua cementificazione…,o ad esempio a come quelle cui fa riferimento la BdT d’Inzago, “Vivere con Lentezza” ” associazione che si richiama agli antichi ritmi di vita dell’uomo invitandoci a recuperare insieme ad essi,anche una dimensione spirituale che è nella natura e quindi dentro di noi (è uscito il libro di Zavelloni recentemente)
L’obbiettivo per me più ambizioso e che costituisce un percorso parallelo a tutto ciò che abbiamo già detto legato anche semplicemente allo scambio individuale peculiare della bdt,consiste nella possibilità di attivare dei processi e delle forme di progettazione partecipata che coinvolgano la comunità a maggior ragione in un momento di recessione economica come quello che stiamo attraversando in cui rischiamo se basiamo tutto solo sul denaro,di perdere dei servizi che fino ad oggi bene o male ci venivano assicurati,ma soprattutto una qualità della vita che è legata anche alla possibilità di partecipare alle decisioni che ci riguardano.(che non vuol dire sollevare le amministrazioni dalle loro responsabilità,bensì proporre uno scambio vantaggioso per tutti)
Quindi le nostre due parole: Apertura ed Integrazione
Ringraziamenti……………………………………………………………..
…. infine soprattutto grazie alle mie amiche ed ancora pochi amici della mia BdT ,( che spero aumentino),
per l’aiuto che mi hanno dato nel buttare la zavorra delle paure e del quotidiano
……salendo sulla mongolfiera… abbandonandosi al sogno del volo.. nel tempo...che ..così meravigliosamente…si dilata.
Ester
